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Premessa e riferimenti normativi 
 

La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle conoscenze, sulle 
capacità e sulle competenze delle risorse umane sono allo stesso tempo un mezzo per 
garantire l’arricchimento professionale dei dipendenti e per stimolarne la motivazione e uno 
strumento strategico volto al miglioramento continuo dei processi interni e quindi dei servizi 
alla città. 

In quest’ottica, la formazione è un processo complesso che risponde a diverse esigenze e 
funzioni: la valorizzazione del personale e, conseguentemente, il miglioramento della qualità 
dei processi organizzativi e di lavoro dell’ente. 

Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a 
programmare annualmente l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e 
l'aggiornamento professionale e disporre delle competenze necessarie al raggiungimento 
degli obiettivi e al miglioramento dei servizi. 

Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una rilevanza 
sempre più strategica finalizzata anche a consentire flessibilità nella gestione dei servizi e a 
fornire gli strumenti per affrontare le nuove sfide a cui è chiamata la pubblica amministrazione. 

La programmazione e la gestione delle attività formative devono altresì essere condotte tenuto 
conto delle numerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per 
favorire la predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane. 

Tra questi, i principali sono: 

 il D.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione delle 
risorse umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo 
professionale dei dipendenti”; 

 gli artt. 49-bis e 49-ter del CCNL del personale degli Enti locali del 21 maggio 2018, 
che stabiliscono le linee guida generali in materia di formazione, intesa come metodo 
permanente volto ad assicurare il costante aggiornamento delle competenze 
professionali e tecniche e il suo ruolo primario nelle strategie di cambiamento dirette a 
conseguire una maggiore qualità ed efficacia dell’attività delle amministrazioni; 

 La legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti 
attuativi (in particolare il D.lgs. 33/13 e il D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari 
adempimenti, (articolo 1: comma 5, lettera b; comma 8; comma 10, lettera c e comma 
11) l’obbligo per tutte le amministrazioni pubbliche di … formare i dipendenti destinati 
ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione; 

 Il contenuto dell’articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della Repubblica 16 
aprile 2013, n. 62, in base a cui: “Al personale delle pubbliche amministrazioni sono 
rivolte attività formative in materia di trasparenza e integrità, che consentano ai 
dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del codice di 
comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle 
disposizioni applicabili in tali ambiti”;  

 Il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui attuazione è 
decorsa dal 25 maggio 2018, il quale prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo 
di formazione per tutte le figure (dipendenti e collaboratori) presenti nell’organizzazione 
degli enti: i Responsabili del trattamento; i Sub-responsabili del trattamento; gli 
incaricati del trattamento del trattamento e il Responsabile Protezione Dati;  

 Il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, successivamente modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 
217/2017), il quale all’art 13 “Formazione informatica dei dipendenti pubblici” prevede 
che:  

Le pubbliche amministrazioni, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, attuano 
politiche di reclutamento e formazione del personale finalizzate alla conoscenza e 
all’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, nonché dei temi 



relativi all’accessibilità e alle tecnologie assistive, ai sensi dell’articolo 8 della legge 9 
gennaio 2004, n. 4.  

1-bis. Le politiche di formazione di cui al comma 1 sono altresì volte allo sviluppo delle 
competenze tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali dei dirigenti, per la 
transizione alla modalità operativa digitale;  

 

Principi della formazione  
La redazione del presente Piano si ispira ai seguenti principi:  

1. valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che richiede 
riconoscimento e sviluppo delle proprie competenze, al fine di erogare servizi più 
efficienti ai cittadini;  

2. uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in 
relazione alle esigenze formative riscontrate;  

3. continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa;  
4. partecipazione: il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione 

dei dipendenti e modi e forme per inoltrare suggerimenti e segnalazioni;  
5. efficacia: la formazione deve essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa in 

termini di gradimento e impatto sul lavoro valutando i corsi erogati sulle dimensioni del 
sistema di valutazione della formazione dell’ente (gradimento – apprendimento - 
trasferibilità  

6. efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una ponderazione tra 
qualità della formazione offerta e costi della stessa.  

 
Obiettivi della formazione  
Gli obiettivi strategici del Piano sono:  

 sviluppare le competenze trasversali per il personale di comparto;  

 garantire una formazione permanente del personale a partire dalle competenze digitali. 
In particolare il miglioramento delle competenze digitali supporta i processi di 
semplificazione e digitalizzazione previsti negli obiettivi strategici M1_4.4.1 del PNRR. 
Implementazione e completamento della transizione digitale dell’Ente per il 
miglioramento dei servizi resi (anche interni) in un’ottica di trasparenza, 
informatizzazione e di semplificazione dei processi e dei procedimenti dell’Ente;  

 rafforzare le competenze manageriali e gestionali per la dirigenza e i funzionari 
responsabili di servizi;  

 sostenere il raggiungimento degli obiettivi strategici stabiliti nel DUP e nel piano della 
performance collegati alla valorizzazione delle professionalità assegnate alle 
Aree/Direzioni/ Settori;  

 sostenere le misure previste dal PTPCT (Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza) 2022 – 2024;  

 supportare i necessari aggiornamenti normativi e tecnici, trasversali a tutti i settori o 
specifici per tematica o ambiti di azione, sia continui che periodici;  

 predisporre la formazione mirata al nuovo personale in entrata, e la formazione mirata 
per i percorsi di riqualificazione e ricollocazione di personale in nuovi ambiti operativi o 
nuove attività.  

 
Soggetti coinvolti 
I destinatari della formazione sono tutti i dipendenti dell’Ente. 
Al fine di evitare di destinare ad attività formativa personale non interessato o non dotato di 
professionalità adeguata, l'individuazione dei partecipanti da parte dei singoli Responsabili 
sarà effettuata sulla base dei seguenti elementi: 

• titolo di studio; 

• attinenza delle mansioni svolte rispetto all’oggetto dei corsi; 

• esperienze lavorative precedentemente svolte. 

I responsabili avranno comunque cura di provvedere, ognuno per il proprio Servizio, ad 
effettuare una rotazione tra il personale individuato quale destinatario dei corsi di formazione. 
Al termine di ogni anno dovranno rendicontare l’attività formativa dei singoli dipendenti  



 
Rilevazione ed analisi del fabbisogno Formativo 
Le attività formative del Piano sono state individuate a seguito di ricognizione del fabbisogno 
formativo all’interno dell’Ente: ogni Responsabile ha manifestato le proprie esigenze in tema 
di formazione. 
Per la programmazione della formazione si è tenuto conto dei seguenti elementi: 

 correlazione con le strategie e gli obiettivi dell’Amministrazione, in modo che la 
formazione costituisca effettivamente una leva per migliorare i risultati; 

 osservanza dei limiti imposti dalla normativa in merito alle risorse finanziarie da 
impiegare nella formazione. 

Il Piano della Formazione 2022/2024 è stato oggetto di apposita informazione preventiva alle 
organizzazioni sindacali, nonché è stato oggetto di comunicazione preventiva alla Segretario 
Comunale, ai Responsabili ed al Nucleo Interno di Valutazione 
. 
Tipologie di intervento 
Le attività di formazione potranno essere realizzate mediante diverse tipologie di intervento: 

 Formazione interna: attività formative progettate ed erogate direttamente dall’Ente, al 
fine del contenimento della spesa, nel rispetto dell’efficacia dell’azione formativa e della 
coerenza con gli obiettivi del Piano. A tal fine ci si potrà avvalere principalmente della 
collaborazione di responsabili e titolari di Posizioni Organizzative nel ruolo di formatori 
interni che saranno individuati in base alle specifiche competenze e professionalità nei 
diversi ambiti formativi; 

 Formazione mediante incarichi esterni: svolta attraverso la collaborazione esterna 
di soggetti pubblici e privati che operano nel settore della formazione; 

 Formazione a catalogo: attività formative specifiche organizzate all’esterno dell’Ente 
da appositi Enti di formazione a cui partecipano i dipendenti di un determinato servizio; 

 Formazione a distanza: i dipendenti partecipano ad attività formative a distanza in 
modalità webinar. 

Ai sensi dell’art.49-ter del CCNL 2016/2018: “Il personale che partecipa alle attività di 
formazione organizzate dall’amministrazione è considerato in servizio a tutti gli effetti. I relativi 
oneri sono a carico della stessa amministrazione. Le attività sono tenute, di norma, durante 
l’orario ordinario di lavoro. Qualora le attività si svolgano fuori dalla sede di servizio al 
personale spetta il rimborso delle spese di viaggio, ove ne sussistano i presupposti”. 
 
Nello specifico sarà realizzata in collaborazione con gli uffici competenti tutta la formazione 
obbligatoria ai sensi della normativa vigente, con particolare riferimento ai temi inerenti:  

- Anticorruzione e trasparenza  

- Codice di comportamento  

- GDPR- Regolamento generale sulla protezione dei dati  

- CAD – Codice dell’Amministrazione Digitale  

- Sicurezza sul lavoro 
 
L’amministrazione, nella predisposizione del Piano di formazione del personale, tiene conto 
delle tematiche di comune interesse e di quelle specifiche di particolari settori emerse in sede 
di rilevazione del fabbisogno formativo. 
Gli interventi formativi vengono suddivisi secondo le seguenti tematiche/aree di contenuto 
prevalente: 

a) area giuridico amministrativa; 
b) area economico finanziaria; 
c) area comunicazione; 
d) area manageriale/dirigenziale; 
e) area formazione obbligatoria; 
f) area formazione prevista dal piano azioni positive CUG 2021-2023; 
g) area formazione specialistica: deputata ai singoli Servizi i quali programmano e 

gestiscono la partecipazione dei dipendenti ai corsi di formazione. 



L’impegno delle risorse da destinare alla formazione specialistica da parte dei Dirigenti dei 
Servizi sarà effettuato sulla base del budget annuo assegnato. 
 
Il Piano di Formazione si concentrerà pertanto sulle seguenti direttrici ed oggetti di formazione: 
 
Obbiettivo P.O. 

- Management pubblico; 

- Misurazione e valutazione della performance; 

- Relazioni sindacali e gestione del personale; 

- Gestione del contenzioso; 

- Comunicazione istituzionale; 

- Transizione digitale; 

- Trasparenza amministrativa (accesso civico, etica, codici di comportamento); 

- Anticorruzione; 

- Tecnica di redazione contratti pubblici; 

- Tecniche di gestione dei bandi di gara su piattaforme informatiche e di 
rendicontazione; 

- Bilancio e contabilità, applicazione dei principi contabili e conservazione equilibri; 

- Statistica per le pubbliche amministrazioni e tecniche di controllo di gestione; 

- Gestione e/o mediazione dei conflitti nei contesti organizzativi; 

- Tutela e sicurezza nei luoghi di lavoro; 

- Protezione e trattamento dei dati personali; 

- Utilizzo delle piattaforme per l’erogazione dei servizi digitali; 
 
Obbiettivo dipendenti  

- Gestione delle rilevazioni di presenza e malattia del personale; 

- Gestione del procedimento amministrativo; 

- Trasformazione digitale, produzione, gestione e conservazione dei documenti digitali 
e/o digitalizzati, pacchetto office; 

- Gestione e/o mediazione dei conflitti nei contesti organizzativi 

- Gestione piattaforme di rendicontazione ed invio dati di contabilità e bilancio 

- Misurazione e valutazione della performance  

- Trasparenza amministrativa, etica pubblica (accesso civico, etica, codici di 
comportamento)  

- Statistica per le Pubbliche Amministrazioni; 

- Comunicazione con gli utenti;  

- Tutela e sicurezza nei luoghi di lavoro  

- Anticorruzione; 

- Protezione e trattamento dati personali 

 

 

 


